
La musica non si deve fermare
E’ stata una lunga settimana, molto difficile, una settimana
in cui le mie compagne sono state ansia e paura.

Guardavo le immagini di Parigi immobile, sentivo i racconti, e
pensavo…

Sabato c’è il concerto di Tiziano Ferro

ecco, vi sembrerà banale o egoista ma la mia commozione è
durata circa un minuto, poi è arrivata la paura, la paura per
la mia vita e quella delle mie figlie. Eh si, al concerto
dovevo  portare  anche  le  bambine.  In  questa  settimana  ho
dormito poco, ho immaginato tutti gli scenari possibili, in
caso di attacco dove avrei potuto nascordermi, come avrei
porotetto entrambe le mie figlie? studiato le vie di fuga,
dove parcheggiare, cosa fare…

La paura non mi ha abbandonato mai, in questa settimana tutti
italk show non hanno parlato che di Parigi, la maggior parte
purtroppo non era informazione ma terrore. Anche i social
hanno  contributo  non  poco,  falsi  allarmi  rimbalzati  sulle
bachehce, gente che condivideva cose di due giorni prima e tu
pensavi “oddio è successo ancora” e invece è solo il solito
cretino che legge il titolo e condivide senza sapere cosa c’è
scritto nel link che sta postando

Però ecco… sono arrivata a 36 anni (quasi 37) e sono stata
molto fortunata nella vita ma ho vissuto quei dolori che ti
cambiano, quegli episodi che in fondo accadono a tutti noi e
che ci fanno capire che la vita è un soffio e quindi cercavo
di pensare che in fondo le statische ritenevano più probabile
un  incidente  sulla  pontina  che  un  esplosione  al
palalottomatica. Insomma, che cos’è il terrorismo? un esaltato
che spara su una folla inerme o chi ne parla per giorni con
dovizia di dettagli crudi e strazianti? La paura è una cosa
umana,  ma  io  chiamo  terrorista  anche  l’ubriaco  che  guida
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contromano perchè anche quello compie una strage. E questa è
una cosa che succede tutti i giorni.

Quindi nei momenti di lucidità, statistiche alla mano e TV
spenta… so che andare al concerto non è più pericoloso che
attraversare la strada in piena notte. E poi… la cosa più
importante… Come spiegare alle mie figlie che aspettano questo
momento da 4 mesi che non avrebbero visto Tiziano? che mamma
ha troppa paura per andare? avrei dovuto spiegare loro che ci
sono “i cattivi” che sparano sulle persone che si divertono
ascoltando musica o passeggiando? avrei dovuto passare loro la
mia ansia e farle vivere in un clima di terrore? NO! Non è
questo il messaggio che deve passare, non voglio che vivano
con l’ansia.

Ho messo insieme i pezzi, valutato con lucidità e ho deciso
che la vita deve vincere sulla paura e siamo andate… anche
perchè eravamo un gruppo di 18 persone, tutte mamme e figlie,
e nessun pazzo poteva privarci di vivere un momento di gioia
insieme in questa vita che è un soffio…

e quindi devo dire anche grazie a Tiziano Ferro per aver
deciso di andare avanti, per non aver annullato le date.

Grazie a Tiziano per le sue parole in apertura del concerto:

“le regole del terrore non sono casuali

quei  ragazzi  celebravano  qualcosa  di  meraviglioso:  la
grandezza immacolata di una rivoluzione di passione e libertà
che ci ha cambiato la vita e che chiamano musica.

Per questo è necessario tenere accesi i palchi e non abbassare
il volume perchè morire vuol dire anche smettere di sognare e
di sperare

E’ importante difendere il bello e il buono che ci tiene in
piedi”

E ancora grazie a Tiziano per la sua musica che parla di amore



e di amicizia specchio di quella bellissima persona che è,
quello  che  con  la  voce  può  fare  ciò  che  vuole  generando
emozioni pure, grazie a Tiziano per avermi dato l’occasione di
affrontare  con  mia  figlia  di  10  anni  l’argomento
omosessualità, grazie a Tiziano per la bella serata passata
insieme alla mie figlie, grazie per l’abbraccio delle mie
amiche, per avermi dato modo di convidere con loro la gioia
della  musica,  e  grazie  perchè  solo  la  musica  può  certi
miracoli come un selfie di 3 cugine di secondo grado, i cui
nonni erano fratelli, unite dalla passione per Tiziano.

Nessun terrorista potrà mai cancellare il ricordo di questa
serata…

 


